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La lunga crisi
LE MOSSE DELL’ESECUTIVO

La trattativa con Bruxelles
Il premier punta ad aprire una breccia
in Europa già all’Ecofin del 13 settembre

Le proposte di Confindustria. Necessario un coraggioso riordino della galassia delle partecipate anche riducendo l’opportunità delle Pa a conservare le quote

RIFORME: L’IMPATTO SUL PIL
Scostamento inpunti %rispettoalloscenario base

PRODOTTOINTERNO LORDO
Datidestagionalizzati. Var.% su trimestre

PIL DELL’ITALIA: STIME A CONFRONTO
Variazionepercentualeannua

Sfiora il miliardo, secon-
dolestimediTmnewsecon-
siderando l’abolizione delle
Province, il risparmio di spe-
sapubblicaderivantedallari-
forma costituzionale appro-
vatadalSenatoinprimalettu-
ra venerdì scorso, 8 agosto. E
bisogna inoltre considerare
le forti semplificazioni del
processo legislativo per il su-
peramento del bicamerali-
smo paritario e la riduzione
dell’enormecontenziosoSta-
to-Regioni dovuto alla rifor-
ma del titolo V: queste sem-
plificazioni non comportano
immediati risparmi, ma do-
vrebbero rendere assai più
veloci,epiùeconomici, ipro-
cessi decisionali nazionali e
regionali.
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Quirinale. In vista del colloquio con il premier

La gelata sulla ripresa

Fiscal compact
L’Italia cercherà di ottenere dal 2015 le clausole
attenuanti per la prolungata fase recessiva

Lina Palmerini
ROMA

C’è chi accredita l’incontro
per domani, chi nei prossimi
giorni,masesulladatac’èanco-
ra un margine di incertezza,
non c’è invece sul tipo di rifles-
sioni che si scambieranno Mat-
teoRenzieGiorgioNapolitano.
Tral’altro,vedersigiàierimaga-
ri avrebbe dato l’idea di un cli-
ma di emergenza – dopo il nuo-
vo rapporto Moody’s – che nè il
premieretantomenoilcapodel-
lo Stato vogliono dare. Nè, per
la verità, sentono. Al Quirinale
non c’è allarmismo, si sa che la
situazione finanziaria è sotto
controlloe sotto strettavigilan-
za – oltre che di Palazzo Chigi –
del ministro dell’Economia Pa-
doane,dunque,nonc’ènecessi-
tà di alcuna attenzione supple-
mentare. Piuttosto con Renzi si
ragionerà sugli ultimi eventi
che hanno attraversato l’agen-
da italiana: il dato Istat che ci ha
riportatoinrecessione,ilrichia-
mo di Mario Draghi sulle rifor-
me,larispostadiRenzidalleco-
lonnedelFinancialTimeseinfi-
ne il report di Moody’s. Note
non tutte piegate verso il pessi-
mismo ma piuttosto venate di
"warning" per la situazione dei
contieperl’aspettativacrescen-
tesulcapitolodelleriformeeco-
nomiche. Una sfida che Renzi
ha assunto su di sè dalle colon-
ne del Ft e su questa rifletterà
con Giorgio Napolitano sapen-
dodipotercontaresulsuososte-
gno così come è accaduto sulle
riforme istituzionali in cui ha
molto contato la moral suasion
del Colle per sciogliere alcune
tensionianchedentroalPd.Tra
l’altro l’aver ribadito l’impegno
a non sforare il 3% – che alcune
vociaccreditavanocomeinten-
zione del premier – è stata mol-
toapprezzata.

Èchiarocheipassagginonso-
no affatti scontati soprattutto
perché i margini per il premier
sonoassaistretti:daunlatoinu-
meri in Parlamento, dall’altro il
confrontoconl’Europache non
sembra affatto pronta a cedere
sulle regole di bilancio e appare
inveceassaiesigentesullerifor-
me. È dunque su questa doppia
trama politica, italiana ed euro-
pea,tuttadacostruirechesisvi-
lupperàilconfrontoconNapoli-
tano. In pratica lo schema non
ha varianti: senza riforme non
cipuòesserenemmenolaspon-
da europea – non tanto sulla re-
gola del 3% – quanto sull’avvio
di un’iniziativa europea per
spingere la domanda. È quello
l’anello debole dell’Italia come
si èvisto dai dati Istat sul Pil e –
ora–ilrallentamentodellaGer-
mania promette spazi politici
di trattativa che però Renzi
non può lasciarsi sfuggire rin-
viando o annacquando i prov-
vedimentipromessisulmerca-

to del lavoro, tagli alla spesa
pubblica, alleggerimento delle
tasse, pubblica amministrazio-
neegiustizia.

Ecco, sulla tessitura di que-
statelainEuropa,ilpremiertro-
verànelQuirinaleunsostenito-
re oltre che un "consigliere"
prezioso vista l’esperienza e la
conoscenza maturata in anni
ben più difficili da Napolitano.
Tra l’altro al Colle si approva la
scelta di Renzi di assumere
sull’Italia e sul Governo italia-
no la titolarità della sfida per
non incorrere nella propagan-

dadiquestiultimiannisuunPa-
ese commissariato dai tecno-
crati di Bruxelles e Francofor-
te.Nonsiritieneaffattosbaglia-
ta l’idea che il premier usi il suo
consenso – più del 40% – per
spingere il Parlamento e l’opi-
nione pubblica a condividere
un piano di riforme necessario.
Ultima – ma non per importan-
za – la questione delle nomine
europeechesarannodecise nel
verticestraordinariodel30ago-
sto:anchesuquestopuntocisa-
rà uno scambio di idee e un ag-
giornamento per capire come
procede ilpressing italiano.
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Giorgio Santilli
ROMA.

Nel decreto sblocca-Ita-
lia che il governo varerà il 29
agosto saranno contenute an-
che le prime norme per razio-
nalizzare l’universo delle so-
cietà partecipate. L’orienta-
mento attuale del governo è
di inserire anzitutto incentivi
perfavorire lefusionitra leso-
cietà pubbliche, ma la nota
uscita dalla prima riunione
tecnicadivenerdìscorsoaPa-
lazzoChiginonescludechele
misure possano estendersi
all’obiettivo di riduzione del
numero delle società pubbli-
che. Le norme arriveranno
dal ministero dell’Economia
e dovrebbero tener conto an-
che dei suggerimenti lasciati
dal commissario alla spen-
ding review, Carlo Cottarelli.

Sulla questione da tempo

hapresoposizioneConfindu-
stria che in un rapporto del
Centro studi aveva stimato
partecipazionidiamministra-
zioni pubbliche, centrali e lo-
cali, in più di 7.000 organi-
smi, con oneri per i contri-
buentiparia26miliardiall’an-
no. Il 63,9% di tali organismi
non produce servizi pubblici
con oneri complessivi per
12,8 miliardi.

Per Confindustria è neces-
sariooggiun riordinoprofon-
do e coraggioso delle parteci-
pazionipubblicheperrecupe-

rare risorse, ridurre il carico
fiscaleeildebitopubblicoeli-
berareilmercatodall’eccessi-
va presenza dello Stato a sca-
pitodiun’effettivaconcorren-
za. Occorre frenare l’utilizzo
distorto dello strumento so-
cietario, che è fonte di abuso
sempre più diffuso e di svan-
taggi concorrenziali a scapito
delle imprese private.

Nelle norme dello sblocca-
Italia dovrebbe vedersi il ri-
flesso del «dossier Cottarel-
li» consegnato a Palazzo Chi-
gi e al ministro dell’Econo-
mia, PierCarlo Padoan, la set-
timana scorsa. Confindustria
avevaespresso proprio a Cot-
tarelli l’auspicio che si andas-
seaunariduzionedelperime-
tro dell’intervento pubblico.

Una delle strade per elimi-
nare le distorsioni - sostiene
Vialedell’Astronomia -è l’ap-

plicazione di rigidi vincoli di
finanza pubblica anche a que-
gli organismi che vivono «in
simbiosi» con la Pa parteci-
panti: aziende speciali, socie-
tàatotalepartecipazionepub-
blica, società partecipate da
amministrazioni regionali e
locali che godono di affida-
menti diretti, società control-
late che abbiano vocazione di
"organismi di diritto pubbli-
co", società strumentali. Con
l’estensione a questi soggetti
dei vincoli applicati alla Pa si
ridurrebbeanchel’opportuni-
tà e l’interesse delle pubbli-
cheamministrazioniaconser-
vare le partecipazioni.

Tutte queste società usu-
fruiscono infatti di risorse
pubbliche non assoggettate a
vincoli di efficienza. Possono
essere escluse dall’irrigidi-
mentopropostodaConfindu-

stria le società miste regolari
che si presume assicurino
economicitàedefficienzanel-
la gestione.

Oltre all’introduzione di
vincoli di finanza pubblica, la
ricetta di Confindustria pre-
vede anche un intervento sul
regime generale dellesocietà
a partecipazione pubblica
con l’obiettivo di parificarle
a quelle private: per esempio
assoggettandole al fallimen-
to e alle altre procedure con-
corsuali.

Nel pacchetto di proposte
confindustriali anche una
misura per ridurre la sfera
pubblica attraverso la di-
smissione di società pubbli-
che che non svolgono servi-
zi di interesse generale e che
sono spesso fonti di spreco,
inefficienza e ostacolo alla
concorrenza.

Un altro tema che potrebbe
sfociarenellosblocca-Italiari-
guarda le società di ingegne-
ria che chiedono un’estensio-
ne della disciplina applicata
alle società di professionisti.

L’obiettivo è chiarire che le
società di ingegneria costitui-
teinformadicapitaleodicoo-
perativa possono operare le-
gittimamente, oltre che nei
confrontidicommittentipub-
blici, anche a beneficio della
committenza privata.

Incasocontrario,si finireb-
be con l’annullare i contratti
in corso di esecuzione stipu-
lati tra le società di ingegne-
ria e i privati. Non solo: una
diversa lettura - sostengono
le società di ingegneria - si
porrebbe in contrasto con il
principiodi liberaconcorren-
za, in quanto limiterebbe in
modoingiustificato l’operati-
vità delle società di ingegne-
ria sulla base della sola natu-
ra - privata o pubblica - della
committenza.
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uContinua da pagina 1
Unabrecciadaaprirefindal-

la riunione informale dell’Ecofin
inprogramma il 13 settembrecon
l’obiettivodiacceleraresulleazio-
ni dirette alla crescita e al soste-
gnodegli investimenti.Peraltroil
premier al Financial Times ha ri-
vendicatol’autonomianelledeci-
sionirispettoaTroika,BceeCom-
missione europea (e di agenda
per la crescita Ue ieri Renzi ha
parlato anche nella telefonata
conilpresidenteUsaObama).

Dopo la gelata abbattutasi sul
Pilnelsecondotrimestredell’an-
no, che proietta su base annua
una variazione negativa pari a
-0,3%,lastrategiadelgoverno,da
mettere in campo subito dopo la
pausa estiva, passa attraverso
due strade obbligate: l’accelera-
zionedelleriforme,lacontempo-
ranea trattativa con Bruxelles
(daavviaresubitomaconrisulta-
ti attesi non prima di novembre)
per far scattare dal 2015 le «clau-
sole attenuanti» previste dal Fi-
scal compact in presenza di una
prolungata fase recessiva. E ieri
lastessaUesièfattasentireconil
portavocedellaCommissioneeu-
ropeaMichaelJennings:«L’attua-
zione delle riforme strutturali è
unaquestionecheriguardaloSta-
to italiano»,hadetto, ricordando
che l’Italia «ha già assunto
quest’impegno» con laCommis-
sioneeche«leriformestruttura-
li, attuate in modo efficace, crea-
no le condizioni per la crescita e
perl’occupazione».

Il risultato per l’anno in corso
pareormai compromesso, come
non ha mancato di rilevare ieri
Moody’s,chetuttaviafissa l’asti-

cella del deficit al 2,7 per cento.
Si tratta se mai di limitare i dan-
ni,puntandoconlaleggedistabi-
lità tutte le carte sul 2015. Renzi
assicura che il tetto massimo del
3% nel rapporto deficit/pil non
saràsforatoequestaèlalineaan-
che di Padoan che tuttavia è ben
consapevole che la frenata del
Pil già a bocce ferme comporte-
ràloscivolamentodeldeficitno-
minale dal 2,6% previsto in apri-
leal2,8-2,9percento.Siamodun-
que a un passo dal limite massi-
mo oltre il quale scatterebbe la
procedura d’infrazione, e con
l’ulteriorecontrazionedelPilpa-
recompromessoancheilpercor-

sodiriduzionedaldeficitstruttu-
rale(depuratodaglieffettidelci-
clo e dalle una tantum) così co-
me richiesto da Bruxelles nelle
raccomandazioni del 2 giugno e
fatte proprie dal consiglio Eco-
fin l’8 luglio. Si tratta ora di ridi-
scuterequelpassaggiodelleotto
raccomandazioni rivolte al no-
stropaese,incuisiinvitailgover-
no a mettere in atto «sforzi ag-
giuntivi» già quest’anno così da
colmare lo scarto tra la riduzio-
ne del deficit strutturale chiesta
dalla Commissione (0,7%) e
quella prevista dal governo
(0,1%). Lo stesso Padoan, già nel
Def di aprile, si era impegnato a
correggere le «dinamiche ten-

denziali»di finanza pubblicanel
2015, attraverso «una manovra
di consolidamento» in grado di
migliorare il saldo strutturale di
0,5punti diPil.

Eccoperchélapartitacheilgo-
vernosiapprestaagiocarepreve-
de questa duplice linea di azione:
provareadaccelerare,perquanto
possibile, sul piano delle riforme
(dal mercato del lavoro al fisco),
nell’aspettativachenelmediope-
riodovisial’effettoattesointermi-
nidi incremento del Pilpotenzia-
le. Su questa base, si dovrebbero
dal 2015 poter sfruttare margini
temporali meno stringenti (an-
chesulfrontedelrientrodaldebi-
to).Quantoall’annoincorso,almi-
nisterodell’Economiasivannode-
finendolenuovevariabili macro-
economichedainserire nellaNo-
tadiaggiornamentodelDefdime-
tàsettembre,partendodalconfor-
tantedatodel fabbisognodicassa
dei primi sette mesi del 2014 (8,7
miliardi in meno rispetto al 2013).
Crescita nei dintorni dello zero e
deficit nei pressi del 3%, ma con
aspettative di ripresa dal 2015. A
novembre, le nuove previsioni
della Commissione europea con-
terranno sia l’aggiornamento del
quadro delineato in primavera,
siaunprimogiudiziosullemisure
che il governo avrà nel frattempo
messoincampoconlaleggedista-
bilità.Saràquellalasede-siragio-
na al ministero dell’Economia -
per avviare la trattativa relativa-
mente al 2015 e agli anni successi-
vi. La crescita - questa la linea - è
fruttodiazionidaconcordarepri-
madi tuttoinsedeeuropeaeque-
sto continua a essere l’obiettivo
principale del semestre di presi-
denzaitalianadellaUe.
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LE PRIME STIME

Un miliardo
di risparmio
dal Ddl Senato

LE SOCIETÀ DI INGEGNERIA
Chiedonodi chiarire che
si puòoperare nei confronti
di clientela privata (come
le società di professionisti) o
salterebbero contratti in essere

FmiBanca d'ItaliaConfindustria
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L’EUROPA E IL3%
Nelcolloquio anche il
verticeUe e le mosse contro
lacrisi. Dal Quirinale nessun
allarmismo,bene l’impegno
a non sforare il 3% di deficit
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Dal Colle «sostegno»
all’agenda di riforme
lanciata da Renzi

Per il governo deficit ormai vicino al 3%
Nell’aggiornamento del Def crescita intorno allo zero - La Ue: come fare le riforme lo decide l’Italia

«Sblocca-Italia, più vincoli alle società pubbliche»

LA VALUTAZIONE
Nelle previsioni di novembre
dellaCommissione Ue
i primi giudizi sulle misure
che il governo avrà nel
frattempomesso incantiere
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